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lo nor-aao sono

CosLieuzi-orre d:. assùcacrzr{rtie
REPUBBLICA ITALIANA

l,'anno cluemiì.aci,nque 1J- g,iorno due ciel mese cìr cÌicembre
2 dicembre 2005

In l'{j lano, nelLa casa in Via Canonica n . 12 "

Dinanzl a me Dottor Fabio Capaccioni, notaio in Milano, 1-
scritto presso il ColÌeglo Nolarile di Milano, senza 1'assi-
sl:enza dei tesr-ímoni, avendovi 1e parti rinunziato d'accordo
tra lcro e con rf mio consenso/

sono personalm.ente comparsi i signor:i:
- SCIALPI MARIA SILVIA nata a Milano it 28 dicembre 1959, do-
m.icilr ata a Mil,ano Via Canonica n" J2, consuLente, codice fi-
scale SCL i"rlSL 59?68 F2C5il;

- AUSENDA F.ABIO nato a New York (New York - U.S.A. ) il 1B

febbraio Lg51, domiciliaio a Milano Via Canonica n. f2, ecr-
tore, codice fiscale SND fBA 57818 Z4A4Q;

- MANZANERA-CANTON MARIA SONSOLES naia a Ceuta (Spagna) ii 23

novembre 1963, dcmiciliata a Milano Via CaÌabiana n. l, in,se-
gnante, codice fiscale MNZ MSN 63563 ZI3TG;
- BITTANTI MARIO PAOLO nato a Bergamo il 10 aprile 1968, do-
-t ^l , i ^, ^rtlrt;r-raaro a carbagnate Milanese Via Cesare Pa-/ese n. 4, in
attesa di occupazione, codice fiscale BTT MPL 68D10 A794W e
" LEPOF,ATI f LAVIA nata a Casal e Monf er:r:al-o i l. 30 dicembr:e
1958, domiciliata a Corsico Via Mifano n. 25, implegata, co-
dice fiscale LPR FLV 58T70 BBB5L.
T compai:enti , delLa cui identir,a' personale
cerlo,

convengono e stipulano quanto segue:
1) Viene con il presente atto costi|uita t-ra i comparenti.

SCIALPI I'{ARIA SILVIA, AUSENDA FABTO, MANZANERA_CANTON MARIA
SONSOLES, BITTANTI MARIO PAOLO e LtrPORATI FLAVIA, Lrna asso-
ciazione denominata:

"sos BAMBrldr - oNf,us"
2) L' associazione ha sede 1n l"{ilano, Via Canonica n . 12 "

3) L'associazione ha per oggetto quanto previsto daqlr ar-
ticoll 3 e 4 dell'infra alfegato statuto.

4l L'associazione sara' retta da1 presente atto costltutivo
e dallo statuto sociale che si allega al presente alto sot. to
A) quale sua parte integrante e sostanziale.

5) L'associazlone è amministrata da un Consiglio Direttivo
composto da cinque membri nelle persone dei comparenli, -in
carica fino alla prima riunione dell'Assembfea degli associa-
ri.
Le signore Scialpi Maria Silvia e Leporati Frlavia vengono no-
minate rispettivam':r-rte Presidenre e Vice Pr:esi dente deÌl'A.s-
soci azione f ino alla pr:ima rj-unione de11'AssembÌea degli as-
sociati.
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I L si gnor: Ausencla irabic vie ne n.:nlnaic T'e soj:terae e Se.qretaL:rc
fino aLLa orina ri.rirr.ione r-lel'L'Assemblea cÌegi.i_ associati.

6) l,a quoLa associ ativa annuale vlene determinata in Euro
25 (venticinque). Taie annontare rimarrà valido anche per gli
esercizí successiví, fino a diversa deLerninazione del Consi-
glio Direttivo.

7t Pet tutto quanto non previsto da1, presente atto e dal-
I'allegato statuto/ si fa riferimento aile disposizioni di
legge in materia.

8) Spese, imposte e ta.ssie del preserÌte atto sono a carrco
delÌ 'Associaziono .

E richiesi,o io notalo ho ricevuto i1 presente atto e del.Lo
stesso ho Caio lettura ai comparentí, unit-an-iente all 'allegatc -

Consta il presente atr-o, in parte dati,i_loscr j l-1_o da pelrsona
di mia fiducia ed in parte scri tto di mra mano/ di un fogiio
del quaie occupa due facciate oLtre 1a presenie"
F.to Maria Silvia Scialpí
F.to Mario Paolo Bittanti
f . to Eabio -Ausenda
F.to Manzanera-Canton Maria Sonsoles
F. to Leporati flavia
F.-t-o Fabio Capaccioni notaio L.S.
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STAT{JTO

,Ant.tr - Costituzione
1.1 - Ai sensi degli art.36 e3l del C.C. e seguenti, è costituita 1'associazio-

ne denominata
N'SOS BAMBI}qI-OI{LUS''.

Tale denominazione dovrà essere utllizzata in qualsiasi rapporto con soggetti
terzi.
L'organizzazione agisce eon esclusivo fine di solidarietà sociale e agisce nel
rispetto dell'ar1. 10 del D.Lgs. 460197 per le Organizzazroni non lucrative di
utilità sociale.
1"2 - I contenuti e la stmttura dell'organizzaziane so*o ispirati a principi del-
la soltdariet$, di trasparer,za e di democrazia che consentono I'effettivaparte-
crpazione deila compagine associativa alla vita dell'organi zzazione stessa.
1"3 - La durzfa deil'organiz,zaz,itne e illimitata.
7"4 - L'organizza,zione ha sede in N4iiano.
f "5 - Il Consiglio Direttivo, eon una sua deliberazione, può trasferire ia sede
nell'ambito dello stesso Comune, nonché istituire fìliali e sezioni staccate an-
che in altre città della Regione Lombardia o in aitre Regioni; il trasferimento
di sede nell'arnbiio dclla stesso Comune non costituisue rno<iifica staiutaria.

Art"2 - Scopi
L''Associaziciie, se*za fini Ci l*crc opera, nei seguenii setiori per il persegui-
mento, in via esclusiva, di scopi di soliciarietà sociale *:,oncretizzati neile fi-
nalità istituzionali indicate nel successivo art.3:
ii assistenza sociaie e socio-sanitaria;
2) beneficenza;

Ag't"3 - Finalità
3.1 - L'Associazione, in consiclcrazione dei pattc di cosiituzione e degli sco-
pi che si propone. intende ml'giiarare ie conclizioni di vita dei bambini, dalla
irasciia fino aii'adolescenza, apparier:renii alie popoiazioni dei paesi in via di
"'r'ilrrnnn in ^-r'i^^!""o d^t1"tr : r ,,. .,. .. J.!l'^ a:.^ : '. .- ^! -""'*y}.". rv sLrI Lrr LLiiuF,rw L Ll.L!l nrllLd. Prjr-tc bv(Jt5trlU d[il!1ta
anche in Itatria relativamente ai probÌerni deif infanzia in prevalenza nei con-
fronti di immigrati in difficoltà provenienti da paesi poveri.
[ntende altresì inten'enire sia per cvviare a situazioni di cmergcnza, sia irer
impostare progetii di itinga dur':rlil, aiutando in particciare orfanotrofi, ease
fai:riglia, centri per minori abbanrjonati e per ragazze maóri, centri cli ;rssi_
stenza a ragazzi di strada nelle localilà che sararulo di volta in volta indicate
dal Consiglio Direttivo, mediante le seguenti attività:
* invio di materiale, in particoiare cibo, medicinali, indumenti, giocattoli,
materiale didattico, acquistato ;:lppositamente o donato da privati, enti o a:
ziencle;

" raccolta e invio di fondi per migliorare qrialitativamente, ampliare e dotare
dt sert,izi adegn*ti le stnlttull :ri .-:': rcl;-íì,
s irivio cii volontari in nccc ilcr:
- :tssistele direttailente irtrinori +spi1a[i irr:lJc stri,lttu'e rii ciri sopra a] .fine e1i

l r-: i gli c; anre ie ecnilizi oni psi c* ii sicl: e :
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- cotìdiLìvafe il*ila tea|iz:,'azi*ir.e del1e migiiorie ci cui al pLr:-rio p:;cerJente;
- coliabcrare e slrpportare i1 personaie locale prepostc aile stri-ltiure di cli so-
pra, trasteiencic concserftz:- perche stano d.r benehcro a1 mrnorl 1lì cssÈ ospr-
fo fì

3.2 ' L'Asscir;zrcne. per iaggiungere le finalita di cui scpli. si uvvrn-a pr*.-
valeniemente deli'aiuto di soci volontari.
L'organizzaztone non svolgerà aitività diverse da quelie isiituzionali ad ec-
cezione di quelle ad esse direttamente ccnnesse e poirà svoigere attività
comrnerciali con 1'esciusivo scopo di incrementare ia raccolia fondi ai fini di
persegr-tire 1e finaiità istituzionali. L'Associazione, serÍrilre ai fini di cui so-
pra, potrà intesiaisi beni rnobili ed immobili.

Art. 4 - .Soec dell'orgaraizzazic.we
4.1 Sono soci clell'organizzaziane coÌoro che hanno sottcscritto I'atto di
cc,stiiuzione c i1 presenie statuio (íbntiarori), queiii cire irc iarurc; richiesra e ia
cui domanda r i;l:-' accolta dal Consiglic Direttivo icrCi:ie::1
Ii Consiglio Direttivo può anche accogliere I'adesione di persone giuridiche,
nelia persoira di un solc rappresentante clesignato con appcsita deiiberazio*e
dell'istituzione interessata.
z{.2 - Tutti i soci iranno parità di diritti e doveri.
Ciascun a<lerente di rnaggiore età ha diritto di voto, senza regime prefereri-
ziale pu categorie di soci, per i'approvazione e modiíicazione deilo statutc,
dei regolarnenti e ia nomina degli organi direttivi dell'organizzazione.
sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell' argani zzazione.
Il numero rlei scct ò iliiinitatc.
4"3 - Criteri di ammissione e di eseiusione dei soci
4.3"I - Nella domanda di ammissione l'aspirante aderente dichiara di accetta-
re senza risei-,.e lc Statuto dell'Crga*izzazione.
4.3.2 - L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo,
che deve preudere in esame le domande cii nuovi soci nei eorso de1la prima
riunione successiva alia data di presentazione deliberan<lonc I'iscrizione nci
libro dei soci all'org anizzazione.
4.3"'3 - I soci cessano di appartenere all'organizzaziayte.
* per dirnission! volontarie;
6 per sopraggiunta impossibilità di effettuare le prestazioni prograrnmate;
o per mancato versamento della quota associativa annuale;
a nr-r rlececen'

* per gravi motivi.
4.3.4 - L'ammissione e I'esclusione vengono deliberate dal Consiglio Diret-
tivo. E' ammesso rlcorso all'Assembiea dei soci, che deve decrdere suil'argo-
mento nella prima riunione convocata.
,{rt.5 - DirÉtti e doveri dei soci
5"1 - tr soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali deii'organizzazio-
ne, tlamite il versamento clella quota associativa annuale, il cui ammontare è
determinato dal Consiglio Diretti.ro. La quota associativa non e trasfbribile,
non ò restituibile in casc di recesso, di decesso o di perdita del1a cy-ralità di a-
derente, deve essere versata entro 30 giomi prima dell'assemblea convocata
per 1'approvazione dei Bilancio Consuníivo dell'esercizio 
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5"2 i soci hanno il diritto:
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o di partecipare aile Assemblee (se in regoia con il pagamento del contribu-
to) e di votare direttamente;
o di conoscere i programmi con i quali |'arganizzazione intende attuare gli
scopi sociali;
e di recedere in qualsiasi momento;

e di divenire membri del Consiglio Direttivo, o del Collegio dei Revisori dei

Conti, se nominato.
5"3 I soci sono obbligati:
o a osservare ie norrne del presente statuto e le delibetaziani adottate <iagii

organi sociali;
- 3 \/e!'sa!'e la qL!ola assoeiativa íìnnttale'
e a svolgere le attivltà preventivamente coneorciate;

o a mantenere un comportamento confonne aiie finalità deil'organizzazione"

Arf"6 - Fatrimonio ed Enfrafe
ttr pairimonio dell'Org anizzazione è costituilo :

. da beni mobiii e immobili che diverraiino di pioprietàr dell'asscciaziané;
o da eveniuali fondi di riserua costituiti con gli eventuali avanzi di esercizio;
o da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad incremento del pa-

trimoric.
Le entrate dell'organizzaziane sono costituite da:

o quote associative;
e donazioni. laseiti o qualsiasi altra lomra eli liberaiità da soggetii pubbliei o
privati;
c cgni altro provento derivante da attività istituzionali o connesse.

Ant"? - Organi soeiali dell'Grganizzazzowe
Organi dell'Organ i z.zazi one sona'.

s Assemblea dei soci;
a ii Ccnsiglio Direttivo"
a 1l Presidentc.

Quando tra legge lo impoile o quandc 1* itiene oppccutro i'aessclblea, que-

st'ulti:na nc*rina il ColLegic Cei Rev!scr! dei C*nti.

,Art"E * Assemrblea dei soci
8"1 L'Assemblea è *ostititita da tutti i soci ciell'Associazione.

8"2 - L'Assemblea è convccata dal Consiglic Direttivo'ed è di regcla presie-

dnia da1 Fresidente del1'Assoei aziane.
8.3 La convocazione è fatta in via ordinaria almeno rina trolta all'anno e

coinunque ogni qr-lalvotrta si renda irecessaia per le esigenze cleli'Associazio-

E.4 -- La convocaziane può avvenire anche per richiesta di aimeno un terzo

clei con'rponenti del Consiglio DiretLiva o di un decimo dei soci: in tal caso

l'avviso di convoeaziane deve essere reso noto eiitro quirtdieì giomi dal rice-
virlento della richiesta e I'Assernbiea deve essere tenuta entrc 30 eiomi dalla

convocaziorte"
L Asseniblea Creiirrlrr"ii I ieric cori\ ocirìii rlir: 

I
* i'apìtLovazio;ii: iicl 1ii{-ìgr;ulrlirì c clei p::"":;rriio c,'tittcriiic* 1;er i"ai:*o st-ìt-



cesslvo;
* 1';ìnnto."'ílzlcn: d:lia relazione 4i sliiviià c de1 lenC'iconic *e';nt'mtco {Bi-

trancro Consuntivo) deli'anno precedente ;

e l'esams d.eile qr-lesttoni sollevate dai i:icirie<lenii o proposte c1a1 Consiglio

Direttivo.
Altri compiti dell'Assembiea ordinaria sono

* eleggere i componenti del Consiglio Direttivo;

e costiiuire, se necessario o oppc;cuno, il coilegio dei Revist'rri dei conti eii

;lcgg;me i ccmPonerlli:

€ approvare i regolamenti generali deli'Asscciazione;

e appro./are gli indiri z,zi a tL progfamma deiie attirzità proposic datr consiglitl

Direttivo;
* ratifieare i provvedlmenti di competenza clell'Assemblea adottati dal Ccn-

siglio Dìrcttivo per motivi di urgenza'

Di ogni assemt,lea deve essere redatto il verbale da serivere nei registro deiie

ussernblee dei soci.

Le decisioni dciì"Asserirblea soitc t'i;rccl.-rr:ii per iLrtli i snei

a € - TtAcce-.lh!cn straordinaria viene eonvoeata per ia discussiorie ed even-
ù"J - L fAoùVttturvs

tuale approvazíone de1le proposie di iirodif,ica dello statiltc o di sciogiimento

e liqtridazrone dell' org anizzazione'

E.ó L'awiso di con-vocazio*e è inviaio individualmente per iscritto' anche

per posta elettronica o via fax, ai soci almeno dieci giomi prima deiia data

stabilita, ed è anche reso pubblico neila sede sociale e deve contenere I'ordi-

ne del giorno.

8.7 - In prima eonvocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituiia

con la prèr"r.ru de1la metà piri uno dei soci iscritti'

In seconda convocazione 6 regotrarmente costituita qnaiunque sia il numero

^.. r. --,.,.^^^-;,rn^ nîn nrrrl rr cr itrogo nellu s'esso
det soct presentl. La seuutlua Lt'')r'vuLaLturìs riJ'; r-'" -.

gionro della prima. Le delibercziami deli'Assemblea ordinaria sono adottaie

a maggioranza serrplice dei presenti'

B.E - per ie <lelilieiazioni riguardanti le modificazioni cieiio Statuto, 1o scio-

g1ìmentn s. ln Ìicrr'idazione dc1l,or.",a-ni 
,z'zaztane sono richiesti ie rnagglOTanZe

StIllìLlILv u !u raYs

indicate nell'art. 13.

,A-a"t. 9 - tr! Co*siglio Direttivo
g.l ii ConsigliJ Direttivo è eiettc dail'Assemblea dei soci ed è composto

da un minrmo cij tre ad unmassiriru cii Liii,.,ìici compoiienti. ccntunql:e da rlefi-

nirsi in numero dispari. R-esta in carica tre aru1i e i suoi componenii possono

essere rieletti. Essi decadono qualora siano assenti ingiustificati per tre volte

consecutive
g.2 IlConsiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra t propn com-

ponenti i1 Presidente ed un vice Presidente (o più vice Presidenti)'

9.3 - Il consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Fresidente' al-

meno una voita ogni tre mesi e quando ne faccia richiesta almeno un terzo

dei componenti. ti tate seconda ipotesi ia riunione de'e avvenire entro dieci

gicmi dal ricevimento della richiesta. Alle riui-rioni possoilo essere invitati a

partecipare esperli estemi e rappresentantl di eventuali sezioni iilterne di la-

voro cotl voto consultivo. Le riunioni dei Consiglio Ilirettivo sollo validc

quando è presente la maggioranza dei sttoi componenti eletti' Di ognr riunio-
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ne deve essere redatto il verbale nel registro clelle riunioni dei Consiglio Di-
rettivo.
9"4 - Compete ai Consiglio Direttivo:
e compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad ecce-
zione di quelli previsti nelie competenze assembleari;
E f,rssare ie norme per il funzionamento dell'Organizzazictne;
o sottoporre all'approvazione dell'Assemblea i1 bilancio preventivo possibil-
mente entro la fine del mese di dicembre e comunque con il bilancio consun-
tivo entro la fine del mese di aprile successivo a queilo dell'anno di compe-
tenza;

e deterrninare il prcgreryÌma di lavoro in base alle linee di indirizzo ccntenute
nel programma generaie approvato dail'Assembiea, promuovenclo e coordi-
nando l'attività e autonzzando la spesa;

" eleggere ii Fresidente e il Vice Fresidente (o piu Vice Fresidenti);
* nominale il Segretario (eventualmente il Tesoriere ela il Segretario/Tesc-
riere), che puo essere scelto anche tra le persofte non componenii rl Consi-
glio Diretti\,'o oppur'e anche tra i non soci;
a accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
o deliberare in merito all'esclusione di soci;
* fissare i'arnmontare deiia quata as-cociativa a-nnuaie:
a ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del
Consiglio adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
e assurnere ii personale strettamente necessano per la ccntinuità delia gestic-
ne non assicurata dai soci e comunque nei limiti consentiti dallo disponibiiità
previste dal bilancio.
a istituire gruppi e sezioni di lavoro i cui coordinatori, se non hanno altro di-
ritto a voto deliberativo, possono essere invitatt a parteeipare alle rir:nioni
del Consiglio e aile Assemblee con voto consultivo;
a nominare. ali'occorrenza, seeondo le ciimensioni assunte dall'organizzazto-
ne. i1 DireLtor-e tleliberancio i relai.ivi poteri.
Ii Consigtio Direttivo può delegare al Presidente o a un Comitato Eseeutivo
l'ot'd i t,;-,,'i.., ;i r:nt i rt i síi azioiir.
I e i:r::ricni de11'el,e:rtnaie Ccinitatc Esee'"rti.,'o de",,onc essîre verbalizzaie
nell' apposrto rogistrc.
9.5 - Le eventuali sostituzioni di componenti del Consigtrio Direttivo effet-
tuate nei corso del triennro devono essere elisposte daitr'assenibtrea. I eompo-
nenti così ncminati scadono con gli aitri compc;renti.

Art"X0 - PnesidenÉe
1{}.1 - 11 Fresidente è eletto dal Consiglio Direttivc tra i coinFonerìt: a rnag-
giaranze dei voti.
l0.2 - Il Presidente:

* lra la rappresentanza. legale eiell'Organizzazir>ne nei ccnfi'onti iii terzi e in
giudizio, ha iì poiere rii {inla che può esercitare disgirintarnente con aiira
nersona ilnl-iosifai:ren1e delegata dal Consiglio Direiîivo, cire fissa jlinriti rii
detta deleg:i; à aritorizzaio ad eseguire incassi e accettirrr dcriazioni" rii non
modico t,alcre c cr:iltributi di ognl natura a cluaisiasi tital* ria Fubbiiche Am-
nrìriisirazicni. ri;., L.;ili c ci;l Pdr,;tle, iif asciaireione 1iÌ;e::at*i-:r *ii, 'iL.urzi-;



* ira tra facoltà r1i nomin;rr-c ayvocati e procuraton alle iiit atiive e i:assive ri-

Euarclanti 1'Organizza:ricni- iiavanii a qualsiasi Ar-itcrilà Giud-izinl.ia c Ammi-
nisirativa;
6 convoca e presicde 1e riunioni dell'Asse*rbiea, del Consiglic Direttivo e

dcll'eventuale Co:lrìtelo fse:utit'o;
o in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza dei

Consigiio Direttivo, sottoponendoli a tatt{"ncanella prirna riunione successi-''za.

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono

svolte dal Vice Fresidente, che convoca il Consigiio Direttivo per 1'approva-

zione della relativa detribera.

Di fronte ai soci, at terzt ed a tu-tii i pubblici uffici, la f,ir::-ia del Vice Presr-

dente fa piena prova cioil'assenza per iinpedimento del Presidente.

Art tr1 - Collegio dei R"eviscx'i dei Coxati

ii"i - Quancio ia icgge 1o irnpoite c qiiaiido lo ritic:lo cpi::*unc l'assemblca,

quest'ultima eleggc un Collogio Cei Rel'isori dei Conti, ccstituito da tre com-

ponenti effettivi e cia due supplenti, scelti anche tra i non soci e. quando la

legge lo impoire, tra gli rseritti a,l Registro dei Revisori Contabiii" Il Coilegio

resta in carica per tre anni e puo essere riconiemlaio.

L1.2 - Il Collegio:
e elegge tra i sr-roi componenti il Presidente;

* esercita i poteri e ie funzioni previste dalie leggi vigenil per i revisori dei

conti;
o agisce di propria iniztativa, su richiesta di uno degli organi sociali oppure

su segnalazione <ii un aderente;

* deve partecipare a1le riunioni dei Consigiio Direitivo e, se previsto, del

Comitato Esecutivo;
* riferisce annualmente a-ii'Assenhi*a con rel,az\ate scrilia e ti:ascritta

nell'apposito registro del Revisori dei Conti.

Avt"12 - Bilancio
l1.t - Ogni anno devono essere redatti, a cura dei Consiglio Direttivo, i bi-

lanci preveirtivo e consuntivo da sottoporre all'appro\/Azlone dell'Assembiea

entro il 30 aprile. I bilanci devono essere pofiati a conoscenza del Collegio

dei Revisori aimeno 30 giomi prima della presentazione ail'assemblea.

72,2 - Il biiancio deve coincidere con l'anno solare.

72.3 - Gli utili a g\i avanzi rJi gestione devono essere impiegati per la realtz-

zazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

E' vietata la distribuzione in qualsiasi forrrla, anehe indiretta di utili e avanzi

di gestione nonche di fondi, riserve o capitaie durante la vita ,Jeil'orgarizza

ztone, salvo che nei casi imposti o consentiti dalla legge a favore di altre

ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima

ed unitaria struttura.

Art.13 - N4odifiche alla Statuto e Scioglimento rJell'organizzazíane

13.1 - Le proposte c1i modifica allo statuto possono essere presentate ali'As-

semblea da uno clegli organi o da aimeno un decimo dei soci. Le relative de-

liberazioli solto apprùvate dall'Assemblea con la presenza di almeno la

metà dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei preseirti.
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13.2 - Lo scioglimento dell'organizzazione può essere proposto dal Consi-
glio Direttivo e approvato, con il voto favorevole di almeno tre quarti dei so-
ci, dall'Assemblea dei Soci convocata con specifico ordine del giorrro. I beni
che residuano dopo I'esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre
organizzazioni non lucrative di utilità sociale operanti in identico o analogo
settore, secondo le indicazioni dell'assemblea che nomina il liquidatore, sal-

vo diversa destinazione imposta dalla legge, sentito 1'organismo di controilo
di cui all'art.3 comma 190 della legge 662/96. In nessun caso possono esse-

re distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

Art.14 - Norme di rinvio
Fer quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenti di-
sposizioni legislative in materia, con particolare rifeimento al Codice Cìvile,
al D.Lgs 4 dicembre 1997 , n. 46A e alle loro eventuali vanazioni.
F.to Maria Silvia Scialpi
F.to Mario Paolo Bittantí
!'. Lo I afilo qusenoa

F- to lvla.nzanera-Canton l"lari,a Sonsoles
F. Lo Lepo ra L i flavia
F.to Fabio Capaccioni nolaio L.S.
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